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Più di 300 persone all’inaugurazione della “Con fra -
ternità del lesso e della pearà”, in Gran Guardia. Lo
storico proprietario del “Bersagliere” ha ricevuto l’o-
vazione dei partecipanti.  

OK KO Luca Dal Monte
Dopo la quarta sconfitta consecutiva la panchina
del coach della Tenezis comincia a traballare. Il
padron Pedrollo è infuriato. Decisiva la sfida in
trasferta contro Piacenza. 

Leo Ramponi

Partiamo da un’immagine,
quella del sindaco di Verona
Federico Sboarina che firma,
in uno dei tanti gazebo allestiti
dalla Lega, come gesto di
sostegno a favore del ministro
dell’Interno Matteo Salvini,
indagato per il caso della nave
Diciotti. Veniamo alle polemi-
che politiche. L’ex primo citta-
dino Flavio Tosi e il deputato
Pd Alessia Rotta, dopo l’an-
nuncio da parte del premier
Conte del Pil negativo dello
0,2% nel quarto trimestre
2019, sono partiti all’attacco
del governo gialloverde. “Il pif-
feraio Di Maio parlava di
nuovo boom economico e
invece siamo ufficialmente in
recessione” ha tuonato Tosi.
“da quando sono al governo 5
Stelle e Lega, l'Italia non solo
non cresce, ma contrae e
impoverisce la sua economia.
In questo infausto contesto
,infausto per il popolo beninte-
so, mica per Di Maio, Conte e
Salvini che i soldi ce li hanno,
arriva la surreale dichiarazio-
ne di Conte che minimizza e
dice, restando serio, ‘da giu-
gno si ripartirà con entusia-

smo’. Ecco, ‘con entusiasmo’”
ha chiosato Tosi “come un
Toninelli qualsiasi. O magari
‘con il sorriso’, la dote intellet-

tuale che porterà a nome loro
Lino Banfi all'Unesco. E’ anda-
ta giù pesante anche la Dem
Rotta: “Come si può far riparti-

re il Paese senza investimenti
su infrastrutture, lavoro e inno-
vazione e' un mistero che nep-
pure il piu' abile enigmista riu-
scirebbe a risolvere. La verità”
ha aggiunto la Dem “è che
l'Italia è ferma a causa delle
scelte miopi di una maggioran-
za che ha come unico obietti-
vo quello di vincere il braccio
di ferro interno alle prossime
elezioni europee. Presto” ha

concluso   “dovranno rendere
conto agli italiani dei loro falli-
menti. La smettano, per il
bene del Paese".

Il sindaco Federico Sboarina,
l’ex primo cittadino Flavio Tosi
e il deputato Pd Alessia Rotta

RECESSIONE E BORDATE
DOPO L’ANNUNCIO DA PARTE DEL PREMIER CONTE CHE IL PIL NEL
QUARTO TRIMESTRE 2018 È DEL -0,2% TOSI E ROTTA SI
SCAGLIANO CONTRO IL GOVERNO GIALLOVERDE: “CI STA ROVINANDO” 

OREN CONFERMATO
DIRETTORE MUSICALE

Rinnovata a Daniel Oren la nomi-
na a direttore musicale dell'Arena
Opera Festival 2019. Il maestro
israeliano festeggia cosi' i suoi 35
anni di solida collaborazione con
l'Arena di Verona dirigendo il
maggior numero di rappresenta-
zioni liriche nella storia areniana:
13 titoli e 3 concerti di gala per un
totale di 474 rappresentazioni. "La
sua conoscenza capillare e solida
della complessa e colossale mac-
china areniana garantisce sereni-
tà ai lavoratori e certezza di quali-
ta' al pubblico, di cui è vero benia-
mino" dice il sovrintendente
Cecilia Gasdia, peraltro legata ad
Oren da una lunga carriera artisti-
ca che li ha visti spesso collabora-
re sui palchi piu' prestigiosi del
globo sin da giovani. Oren debut-
tò in Arena nel 1984 e solo l'anno
prima, nel 1983, vi aveva debutta-
to il soprano Gasdia, che tornerà
poi a Verona con Oren sul podio
tante volte sia in Arena, sia una
volta al Teatro Filarmonico nel
1999. Inoltre nel 1995 entrambi
hanno partecipato al debutto di
Franco Zeffirelli sulla scena are-
niana con Carmen di Bizet.
Insieme hanno costruito uno
spettacolo in un mese e mezzo
che rimase in cartellone per 13
edizioni del Festival. "Mi sembra
ieri che salivo per la prima volta
sul podio dell'Arena di Verona” ha
detto Oren. “Era l'estate del 1984 e
Tosca andava in scena. Da quel
momento il meraviglioso anfitea-
tro e le sue masse artistiche
hanno avuto un posto speciale
nel mio cuore. Oggi si avvera un
sogno per me”.

FESTIVAL ARENIANO INTANTO SBOARINA FIRMA PER IL SOSTEGNO A SALVINI
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FIRMATO IL DECRETO INTERMINISTERIALE

BERTUCCO CONTRO SBOARINA E CROCE

E alla fine anche Vicenza ha fir-
mato la lettera d'intenti per la
fusione tra Aim e Agsm. Già, ma
che cosa ha firmato, di preciso?
Ecco qua il testo del documento
che avrebbe dovuto far fare un
passo in avanti all’operazione
industriale: “Le parti dichiarano
di voler riprendere, come con la
presente riprendono (sic!), il
confronto precedentemente
avviato, con l’obiettivo di addi-
venire all’Integrazione. A tal fine
esprimono esprimono la volon-
tà di procedere alla definizione
degli aspetti operativi e applica-
tivi dell’integrazione stessa.
Dichiarano che si impegneran-
no a collaborare per concordare
e definire tutti quegli aspetti e/o
elementi sopravvenuti, che non
siano già stati valutati prece-

dentemente”. “E’ passato un
anno e mezzo da quanto
Sboarina e Croce fermarono la
procedura per "approfondimen-
ti" e siamo ancora alla valutazio-
ne degli “elementi sopravvenu-
ti”... Ma cosa è stato fatto nel
frattempo?” Se lo chiede
Michele Bertucco, consigliere
comunale di Verona e Sinistra

in Comune. “ ricordiamo che
Amia”, continua, “chiuderà il
bilancio in rosso per il secondo
anno consecutivo; che non c’è
una strategia definita per uscire
dal project financing per la rac-
colta dei rifiuti; che l’annunciata
gara a doppio oggetto è tutt’al-
tro che definita; che la capo-
gruppo Agsm continua a lottare
contro le disposizioni di legge
che prescrivono la chiusura di
tutta una serie di società, prima
di tutte Agsm Albania. Non da
ultimo”, conclude Bertucco, “a
parte i dati che a Croce piace
snocciolare ogni tanto, non pare
ci sia in Agsm una netta inver-
sione di tendenza in direzione
della razionalizzazione della
struttura e della riduzione delle
spese superflue” .

FUSIONE AGSM-AIM, LETTERA D’INTENTI
“SIAMO ANCORA ALLE VALUTAZIONI”

CASALI ATTACCA CONTE
SULLE OLIMPIADI

“SONO DAVVERO BASITO”
“Ho notato che l’Avvocato Conte,
totalmente sconosciuto alle crona-
che politiche fino a qualche mese
fa, non perde occasione di rimarca-
re il fatto che il Governo non spen-
derà un euro per le possibili
Olimpiadi invernali Milano - Cortina
2026” osserva in una nota Stefano
Casali, consigliere regionale e fon-
datore di Verona Domani, che
aggiunge: “Tali affermazioni mi
lasciano basito. Veneto e
Lombardia possono benissimo far-
cela da sole, i nostri popoli sono abi-
tuati a rimboccarsi le maniche.
Rimango comunque stupito e ama-
reggiato perché ci si aspetterebbe
che un Premier, anche se non ha
mai fatto neppure il Consigliere
comunale, capisse l’importanza per
tutta l’Italia di ospitare un evento
simile”. “Conte dovrebbe essere in
prima linea per sostenere in toto
tale candidatura voluta fortemente
dal Governatore Zaia in primis e da
tutti i veneti - continua - anziché smi-
nuire il lavoro dei tecnici e la grande
opportunità che l’Italia potrebbe
avere sia in termini economici sia in
termini di sviluppo turistico”. “Spero
tuttavia che Conte - conclude
Casali - nonostante sia un politico
dell’ultima ora, cioè da quando è
stato ‘nominato’, possa capire la
grande opportunità per tutta la
Nazione di aggiudicarsi ed ospitare
le Olimpiadi invernali 2026. I  consi-
glieri comunali di Verona Domani
presentano una mozione che impe-
gna il sindaco a formalizzare nelle
sedi e con le modalità politico-
amministrative più opportune il
massimo impegno e la massima
disponibilità.

VERONA DOMANI

Michele Bertucco

“L’aria sta velocemente cam-
biando e del cambiamento fa
parte anche una nuova e posi-
tiva attenzione ai territori da
parte del livello nazionale.
Dopo i 33 milioni assegnati
pochi giorni fa ai Comuni
veneti con meno di ventimila
abitanti, oggi la buona notizia
che oltre 23 milioni di euro da
destinare alla manutenzione di
scuole e strade arriveranno
per le nostre Province.
Ringrazio il Governo e il
Ministro dell’Interno Matteo
Salvini. Sono segnali significa-
tivi, che danno fiducia”. Lo
dice il presidente della Re -
gione del Veneto, Luca Zaia,
in relazione alla lettera con la
quale il Viminale ha comunica-
to ai Presidenti delle Province
italiane che è stato firmato il
decreto interministeriale che
destina 250 milioni di euro per

la manutenzione di scuole e
strade. In Veneto si tratta di 23
milioni 115 mila193 euro per
sei Province: a Belluno vanno
1,20 milioni, a Padova 2,49
milioni, a Rovigo 1,97 milioni,
a Treviso 9,88 milioni, a

Verona 5,32 milioni, a Vicenza
2,24 milioni. “Gli Enti locali –
conclude il Governatore –
sono i primi ‘terminali’ del
nostro assetto istituzionale.
Quelli virtuosi, come i Veneti,
meritavano finanziamenti che
si tradurranno in servizi attesi
dai cittadini come la messa in
sicurezza di strada e scuole.
Molto bene. Avanti così”.
“Sono fiducioso”, ha detto il
presidente Manuel Scalzotto,
“che questo possa essere un
primo segnale affinché si torni
ad attribuire alle Province le
risorse adeguate per garantire
con continuità i servizi essen-
ziali e la sicurezza nelle scuole
e nelle strade. Negli anni scor-
si, per far fronte agli interventi
dopo i tagli della riforma
Delrio, è stata messa in vendi-
ta una parte del patrimonio
della Provincia“.

PROVINCIA: DA ROMA 5,32 MILIONI

Manuel Scalzotto

Scalzotto: “Serviranno per la manutenzione di scuole e strade”

Stefano Casali
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Ecco le 38 società sportive che avranno il contributo di sponsorizzazione: 38 mila euro
Era il 16 novembre, quando
sul sito di Amt è apparsa la
manifestazione di interesse
rivolta alle associazioni sporti-
ve all'interno del Comune di
Verona: Amt aveva annuncia-
to di assegnare a un massimo
di 40 di loro che avrebbero
fatto richiesta, un contributo di
1000 euro ciascuna per spon-
sorizzare le proprie attività.
Detto, fatto: le associazioni
sportive hanno ricevuto in una
cerimonia nella sede di Amt il
prezioso contributo. Quasi 40.
Le associazioni, per essere
precisi, sono 38: due di loro
non rispondevano ai criteri
richiesti nella manifestazione
di interesse per aggiudicarsi il
contributo di sponsorizzazio-
ne, e Amt ha dovuto escluder-
le. Sono tante, sono diverse,
abbracciano molti campi e
discipline. Il denominatore
comune? La passione per lo
sport, e avere un numero
importante di iscritti con età
compresa entro i 16esimo
anno. Polisportive (8 società
richiedenti e il cui profilo corri-
spondeva ai criteri richiesti
nella manifestazione di inte-
resse); Volley (6 società),
Danza (2), Calcio (7),
Pattinaggio (1), Arti marziali
(1), Tamburello (1), Nuoto (1),

Basket (3), Tennis  (3), Bmx
(1), Scherma (1), Baseball (1),
Tennis da tavolo (1), Yatch (1).
All’incontro erano presenti:
Francesco Barini, presidente
Amt, Carlo Alberto Voi, diret-
tore Amt, Gianluca Soldo,
vicepresidente Amt, Lucia
Poli, consigliere Amt; Stefano
Bianchini, presidente Com -
missione sport Comune di
Verona, e i rappresentanti
delle 38 associazioni sportive
che beneficeranno del contri-
buto.Con loro anche Guido

Corcioni, campione del
mondo 2018 nel Katame-no
Kata. L’attività di sponsorizza-
zione consiste – per ciascuna
associazione sportiva – nella
esposizione del materiale
(cartellonistica o similari, ad
esempio striscioni) fornita da
Amt e inerente la pubblicizza-
zione delle attività di Amt stes-
sa. L’esposizione del materia-
le dovrà essere nel luogo in
cui ciascuna associazione
sportiva esercita le proprie
attività, per tutta la durata della

stagione, anche in occasione
degli eventi sportivi o sociali
(gare, tesseramenti, ecc...). A
fronte questo, Amt corrispon-
de a ciascuna associazione
sportiva 1000 euro, a titolo di
contributo liberale di sponso-
rizzazione. "Siamo vicini alle
associazioni del territorio”,
dice Francesco Barini, presi-
dente Amt, “perché non esi-
stono solo le grandi società
sportive, le quali non hanno
certamente bisogno di questi
fondi”.

Il presidente Barini con i rappresentanti delle società sportive

ORA L’AMT SOSTIENE LO SPORT E I GIOVANI
LE ASSOCIAZIONI RICEVUTE NELLA SEDE DELL’AZIENDA

Il presidente del Consorzio
ZAI Matteo Gasparato ha
ospitato negli uffici direzionali
dell’Interporto Quadrante Eu -
ropa il presidente dell’Au torità
di Sistema Portuale del Mar
Adriatico Settentrionale Pino
Musolino per un incontro
volto a discutere i principali
temi da affrontare in maniera
coordinata e in una logica di
sistema per lo sviluppo dei

due nodi logistici di riferimento
della regione Veneto. L’in -
contro ha offerto l’occasione
per trattare alcuni punti priori-
tari tra i quali l’ipotesi di sup-
portare adeguatamente il tra-
sporto intermodale ferroviario,
l’eliminazione dei principali
colli di bottiglia che non per-
mettono lo sviluppo di un effi-
ciente sistema di servizi di tra-
sporto multimodali nonché gli

sviluppi previsti in ambito
europeo sulla modifica della
rete transeuropea dei trasporti
prevista nel 2023 e sul relativo
programma di finanziamento
Connecting Europe Facilities
(CEF 2). “Abbiamo deciso di
costituire un gruppo tecnico di
lavoro” affermano congiunta-
mente i due presidenti “che
possa individuare le priorità su
cui intervenire e i relativi stru-

menti a disposizione delle
nostre realtà. I risultati di que-
sto lavoro saranno poi presen-
tati alle istituzioni competenti
per promuovere il sistema
logistico Veneto e del Nord
Est.”

QUADRANTE E SISTEMA PORTUALE
I NODI LOGISTICI DI RIFERIMENTO

GASPARATO (CONSORZIO ZAI) INCONTRA MUSOLINO

Musolino e Gasparato
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Il progetto arriva da San Bellino, un piccolo comune polesano di 1.200 abitanti
Un albero in regalo per cia-
scun cittadino, che si impegna
a piantumarlo nel proprio giar-
dino e prendersene cura. Per
Verona, sarebbero 250 mila
nuovi alberi, un numero dav-
vero significativo per combat-
tere l’inquinamento atmosferi-
co. E’ il nuovo progetto dell’as-
sessore all’Ambiente Ilaria
Segala, impegnata nella lotta
allo smog e alla ricerca di
azioni alternative e comple-
mentari alle limitazioni del traf-
fico. Il condizionale è d’obbli-
go, visto che si tratta di un’idea
fresca di giornata, ma l’inten-
zione dell’assessore è quella
di coinvolgere al più presto
giunta e consiglio comunale
per entrare subito nella fase
operativa. Tra i vantaggi del-
l’iniziativa, la sostenibilità eco-
nomica, sia per il Comune,
che dispone di un importante
vivaio, che per i cittadini, che
arricchirebbero i propri giardini
senza spendere un euro.
Galeotto è stato l’incontro tra
l’assessore Segala e Aldo

d’Achille, sindaco di San
Bellino, piccolo Comune di
1200 abitanti in provincia di
Rovigo, che ha già testato il
progetto sul proprio territorio,
tanto da aver effettuato una
vera e propria forestazione
urbana. A costo praticamente
zero per l’amministrazione,
ma con grandi vantaggi per la
qualità dell’aria. Un’azione
ambientale con un grande

potenziale, se applicata per
esempio a tutta la Pianura
padana, il cui problema delle
polveri sottili è ben noto. Da
qui la volontà del sindaco
d’Achille di coinvolgere il mag-
gior numero di Comuni, tra cui
Verona, già impegnata su
questo fronte con iniziative di
vario tipo. Il contatto tra
Segala e d’Achille è avvenuto
tramite social, con il sindaco di

San Bellino che ha invitato
l’assessore a valutare il pro-
getto di forestazione urbana. Il
progetto “Piantiamo Alberi e
Ridiamo il Sorriso alla Pianura
Padana”, ideato dal Comune
di San Bellino e vincitore di
importanti riconoscimenti, vuol
essere una soluzione econo-
mica e praticabile per combat-
tere l’inquinamento atmosferi-
co. Prevede che l’amministra-
zione comunale dia gratuita-
mente alle famiglie che lo
desiderano, degli alberi da
piantumare nei propri giardini.
Essenze arboree originarie e
tipiche del territorio, che pro-
vengono da vivai forestali
locali e allevate in maniera da
fornire i migliori presupposti
per l’attecchimento e lo svilup-
po successivo. La scelta degli
alberi, da campo o da giardi-
no, viene fatta in base agli
spazi che ciascuno ha a
disposizione e rispettando le
distanze dei confini in modo
che non vi siano danni a stra-
de o ad altre proprietà private.

Ilaria Segala e Aldo d’Achille

ANTISMOG? UN ALBERO PER OGNI CITTADINO

Verona, Villafranca e Som -
macampagna ritengono fon-
damentale la realizzazione del
collegamento ferroviario con
l’aeroporto. Lo hanno confer-
mato, alla Commisione regio-
nale di Valutazione Impatto
Ambientale, gli assessori
all’Urbanistica Ilaria Segala e
alla Viabilità e traffico Luca
Zanotto. La commissione Via
si è riunita, questa mattina a
Venezia, per esaminare le
osservazioni al master plan
2015-2030 che prevede l’am-
pliamento dell’aeroporto Catu -

l lo. Nel corso dell’incontro, gli
assessori hanno ribadito che,
in un’ottica di sviluppo sosteni-
bile dello scalo, vanno assicu-
rate al Catullo le più efficienti
vie d’accesso e le migliori
infrastrutture di trasporto inter-
modale. “Come da delibera
comunale recentemente
approvata – ha detto l’asses-
sore Segala – abbiamo sotto-
posto, al presidente Nicola
Dell’Acqua e alla Commis -
sione Via, l’importanza di un
collegamento ferroviario con la
città, che sfrutti la linea ferro-

viaria esistente o, comunque,
un sistema di metropolitana di
superficie. Abbiamo condiviso
questa indicazione con le
Amministrazioni di Villafranca
e Sommacampagna, i due
Comuni su cui l’aeroporto insi-
ste, condividendo con loro
un’unica strategia. Entrambe
le Amministrazioni, infatti, sono
disponibili ad approvare in
giunta una delibera simile alla
nostra e poi, come faremo noi,
a portarla in Consiglio comu-
nale”. “Siamo impegnati nella
realizzazione del Pums – ha

detto l’assessore Zanotto – e
lo studio del sistema di colle-
gamenti con i centri di attrazio-
ne, come è il Catullo, non può
prescindere da questo tipo di
analisi. La verifica sulla soste-
nibilità dei trasporti, tra città e
aeroporto, dovrà necessaria-
mente contenere anche la
valutazione di un collegamen-
to veloce e ad alta capacità,
che può essere rappresentato
solo dal sistema di trasporto
ferroviario”.

Luca Zanotto

CON IL TRENO FINO AL CATULLO
FONDAMENTALE PER LO SVILUPPO

PER ORA SIAMO ALLE BUONE INTENZIONI

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE

Assicurare all’aeroporto le migliori infrastrutture di trasporto
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Grande novità: porterà le coppie di innamorati sopra l’Arena e su piazza Bra
“Verona in Love” raddoppia e
prende il volo. Per la prima
volta, saranno due i weekend
dedicati all’amore, proprio per
dare la possibilità a un maggior
numero di persone di arrivare a
Verona. Dal 9 al 17 febbraio, in
tutto il centro storico si festegge-
rà San Valentino, con quasi un
centinaio di appuntamenti per
accontentare tutti i partecipanti.
Ricco il programma di quest’an-
no. Tra le novità più attese la
mongolfiera che porterà le cop-
pie di innamorati sopra l’Arena e
i tetti della Bra. Per il quindicesi-
mo anno Verona sarà la capita-
le indiscussa dell’amore, in tutte
le sue sfaccettature. Non solo
innamorati, dunque, ma anche
famiglie e amanti di arte, cultura,
ambiente e animali. Tra le inizia-
tive, infatti, il labirinto verde, gli
aperitivi in “quota” alla Torre dei
Lamberti e sulla funicolare, con
prezzi speciali per le coppie,
l’esposizione dei quadri realiz-
zati con il muro di Giulietta, adot-
ta un animale e visite guidate ed
esposizioni a tema nei musei.
Quattro le principali location
dell’iniziativa. In piazza Bra, dal
9 al 14 febbraio sarà possibile
salire in mongolfiera e, una volta
scesi, fermarsi per un aperitivo
al truck, con bartender. Per tutta
la durata della manifestazione,

inoltre, Arena, Gran Guardia e
Palazzo Barbieri saranno illumi-
nati di rosso. Così come la Torre
dei Lamberti e via Cappello,
dove i cuori “guideranno” la pas-
seggiata. Una strada sarà dedi-
cata al “Dolcemente in love”. In
via Roma si potranno trovare i
banchi dedicati alle specialità
dolciarie. Grande novità anche
in piazza dei Signori, dove, per
la prima volta, oltre al tradiziona-
le cuore rosso con il mercatino
dell’artigianato, sarà realizzato
un labirinto “verde”, fatto di pian-
te e siepi, al centro del quale le
coppie si ritroveranno davanti
alla riproduzione del balcone di
Giulietta. All’interno della loggia
di Fra' Giocondo, andranno in
scena presentazioni, spettacoli
e proiezioni, ma soprattutto
saranno messi in vendita pezzi
unici del “muro” di Giulietta. Le
pareti del corridoio che portano
al cortile di casa Capuleti, infatti,
sono rivestite da una speciale
tela che Agsm, ha deciso di
togliere periodicamente e con-
servare, facendone delle opere
uniche, certificate “Juliet Love
Signature”, che saranno acqui-
stabili. Una parte del ricavato
andrà al progetto “Villa Fantelli”
di Abeo. E poi si potrà “adottare”
un animale, “salvaguardare” il
futuro di un albero e partecipare

ad un concorso sui luoghi magi-
ci di Verona. Molte le iniziative
anche all’interno dei musei della
città. Basterà essere in due per
entrare con un unico biglietto,
visita guidata compresa. Tra le
mostre dedicate, “Amore e far-
falle” al Museo di Storia
Naturale, ispirata al diario di
Margaret Fountaine, viaggiatri-
ce inglese dell'800. Il program-
ma dell’esposizione prevede
anche letture di brani dell'autri-
ce, con accompagnamento
musicale, e una presentazione
speciale il 16 febbraio, dalle 19
alle 22. Alla Tomba di Giulietta, il

16 e 17 febbraio, appuntamento
con i segreti del sito museale e
con Shakespeare, con alcuni
dei suoi brani più famosi. Altre
iniziative si alterneranno alla
Galleria d’Arte Moderna, con
performance sugli angeli, in
Corte Sgarzerie, con perfor-
mance teatrali, al Club di
Giulietta, con il consueto premio
per le lettere più belle, nei risto-
ranti con “Due cuori a tavola”. E
poi in contemporanea il ritorno
della rassegna cinematografica
Schermi d'Amore al Teatro
Ristori e la Half Marathon
Giulietta&Romeo.

La presentazione dell’iniziativa

“VERONA IN LOVE” E BACI IN MONGOLFIERA

Sabato 2 e domenica 3 la
Biblioteca Capitolare diretta da
monsignor Bruno Fasani in
collaborazione con Fon dazione
Discanto e con il patrocinio del
Comune di Verona, organizza
un'esposizione temporanea
dedicata ad alcune delle più
antiche edizioni esistenti degli
scritti danteschi, custodite in
Capitolare in seguito a lasciti e

donazioni.   Verona ha da sem-
pre un legame particolare con
la figura di Dante. Il recente
recupero di una lettera scritta di
suo pugno ha dimostrato la per-
manenza del poeta nella città
scaligera per un periodo molto
più lungo rispetto a quanto si
pensasse, dal 1312 al 1320. I
visitatori potranno ammirare la
Vita Nuova di Dante in un codi-

ce cartaceo del XIV-XV secolo;
il commento alla Divina
Commedia del figlio di Dante,
Pietro Alighieri, in una copia
scritta a mano del 1785; uno
splendido incunabolo della
Commedia con commento di
Cristoforo Landino, stampato a
Venezia nel 1491, con illustra-
zioni xilografiche acquarellate;
un’edizione della Divina Com -

media data alle stampe a
Venezia da Gabriele Giolito De
Ferrari e Fratelli nel 1555. In
entrambe le giornate sono pre-
visti un turno di visite guidate al
mattino, alle ore 11:30, e un
turno il pomeriggio, alle 16:00.

Monsignor Bruno Fasani

DANTE IN BIBLIOTECA CAPITOLARE
VISIBILI CODICI DEL SOMMO POETA

DAL 9 AL 17 FEBBRAIO DUE WEEKEND DEDICATI ALL’AMORE

SABATO E DOMENICA VISITE GUIDATE
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ENTRA NEL VIVO LA RED WEEK DEL CONSORZIO VALPOLICELLA

Per Accordini, dg di Cantina Negrar, il millesimo 2015 miglior vendemmia da 30 anni
“Amarone 2015? L'annata
migliore degli ultimi 30 anni,
migliore dei millesimi 2011,
2001, 2000 e stiamo parlando di
annate da ricordare”. A decreta-
re la superiorità assoluta dell'an-
nata protagonista dal 2 al 4 feb-
braio 2019 ad Anteprima A -
marone rispetto alle altre annate
citate è Daniele Accordini, dg ed
enologo di Cantina Valpolicella
Negrar, che sarà presente con
le insegne Domìni Veneti – linea
d’eccellenza della cantina arri-
vata quest’anno al traguardo dei
trent’anni – alla manifestazione
in programma alla Gran
Guardia a Verona.  Nel 2015 le
condizioni climatiche in Val -
policella hanno rasentato la per-
fezione: in vigna sono state tro-
vate uve spargole, asciutte, con
un grado zuccherino in continua
crescita. Soprattutto c'è stato un
grande accumulo di sostanze
fenoliche e coloranti, quanto
occorre per conferire all’A -
marone una grande longevità.
Ed ancora, sono state registrate
percentuali di umidità molto

basse, ideali per scongiurare
attacchi di botrytis volgare e sti-
molare altresì la formazione
della botrytis nobile, condizione
che dà unicità all’Amarone,
ancor più della forte caratteriz-
zazione data dall'appassimento
delle uve sino a gennaio. La
scarsa produzione provocata
dal clima caldo era stata ampia-
mente ricompensata da un
equilibrio produttivo della pian-
ta. Oltre all’annata 2015 - un
Amarone dai tannini morbidi,
setosi –, sia media (2 febbraio)
che pubblico (3 febbraio) e ope-
ratori del settore (4 febbraio)
potranno assaggiare al banco
degustazione Domìni Veneti
l’Amarone Vigneti di Jago 2013.
Un cru, questo, che appartiene
alla linea d’eccellenza della
cantina, nata nel 1989, tre anni
dopo lo scandalo del vino al
metanolo, che mise in crisi il
mondo dell’enologia ed il siste-
ma cooperativo del vino in forte
difficoltà. “Decidemmo allora di
iniziare un progetto di ricerca di
valori territoriali attraverso l’indi-

viduazione di alcune aree parti-
colarmente vocate della Val -
policella, dalle quali, con un
lavoro intenso a fianco dei soci
viticoltori, si sarebbero potute
ottenere vini originali e inimitabi-
li. La loro accurata selezione ha
portato alla nascita di importanti
cru, ultimi dei quali i vini
Pruviniano della vallata di
Marano”, racconta Renzo Bi -
ghignoli, presidente di Cantina
Valpolicella Negrar. Intanto

entra nel vivo la Red Week di
Anteprima Amarone del Con -
sorzio di Tutela Vini Valpolicella.
Si parte domani, 1° febbraio,
con la seconda conferenza
annuale della Valpolicella (Sala
Maffeiana – Teatro Fi lar -
monico), l’approfondimento so -
cioeconomico internazionale
che farà da prologo alla tre gior-
ni dedicata al debutto dell’anna-
ta 2015 del Grande Rosso
veronese.   

Daniele Accordini

SILENZIO, ADESSO PARLA RE AMARONE

Ricerca, innovazione e speri-
mentazione contraddistinguo-
no il lavoro di Renato Bosco,
da sempre in prima linea nella
valorizzazione del lievito
madre come prodotto essen-
ziale e di prima qualità per la
preparazione dei suoi lievitati,
dal pane alla pizza, fino ai
dolci. Oggi la Pasta Madre
Viva di Renato Bosco, tra i
maggiori esponenti nel mondo
della pizza contemporanea in
Italia, riceve un prestigioso
riconoscimento internazionale
venendo inserito nella collezio-
ne unica della Biblioteca del

Lievito Madre, a Saint-Vith in
Belgio, nata con l’obiettivo di
preservare la biodiversità degli
agenti di lievito e il know-how
sul suo utilizzo. Ogni Pasta
Madre Viva custodita nella
biblioteca viene conservata e
rinfrescata PER SEMPRE.
Contrassegnato con il numero
108 nel “caveu” della
Biblioteca, la Pasta Madre
Viva di Bosco è stata studiata
e analizzata da un’equipe di
scienziati, che ne ha definito
l’esatta composizione in termi-
ni di microrganismi, batteri lat-
tici, lieviti e grado di acidità,

andando ad evidenziare le
caratteristiche peculiari anche
in relazione agli altri campioni
presenti della collezione. Le
differenze culturali e geografi-
che non possono che arricchi-

re e migliore il lavoro di tutti” –
ha commentato Renato Bosco
durante il momento di conse-
gna del certificato ufficiale da
parte di Karl De Smedt, custo-
de della Biblioteca.

ORA IL LIEVITO MADRE
FINISCE IN BIBLIOTECA

IL PIZZA-RICERCATORE RENATO BOSCO

Renato Bosco
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